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Dopo altre due fumate nere sembra sbloccarsi la situazione 
Stamane i Verdi decidono se appoggiare il leader riformista 
Il de Bianco: «Si può raggiungere una larga intesa» 
Dopo il veto su Rodotà, i socialisti decidono l'apertura 

Camera, oggi si vota per Napolitano 
D Pds lo candida, De, Psi, Pri e Psdi pronti a sostenerlo 
Giorgio Napolitano, uno dei leader stonci della 
Quercia, stamane sarà votato come candidato alla 
presidenza della Camera Larga convergenza sul 
suo nome di De, Psi, Pri, Psdi I Verdi decideranno 
stamattina il che fare Niente accordo invece sul no
me di Rodotà, che alla fine si è dimesso polemica
mente. Una fitta sene di incontri promossi dalla 
Quercia ha consentito di sbloccare la situazione 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. La svolta risolutiva 
anche per la presidenza della 
Camera e naturata nel pome
riggio di ten mentre nell aula di 
Montecitorio si registravano 
ancora due fumate nere, la ter
za e la quarta Cosi, se non in
terverrà in extremis un colpo di 
scena, stamane prima di mez
zogiorno Giorgio Napolitano -
il candidato di partenza del 
Pds già ad apnle, quando il ve
to socialista consenti invece 
I elezione di Oscar Luigi Seal-
faro - dovrebbe essere eletto 
presidente da una larga mag
gioranza che comprende la 
Oc, il Psi, il Psdi e il Pri Senza 
escludere l'ulteriore possibile 
apporto de' Verdi, che decide
ranno questa mattina 

Il maturare delle novità è av
venuto in una lenta progressio
ne, partendo dalla constata

zione - di cui ha reso testimo
nianza nell assemblea dei de
putati della Quercia il loro pre
sidente Massimo DAlema -
che se e era un apprezzabile 
disponibilità mostrata da di
versi gruppi parlamentari per 
una presidenza che fosse 
espressione del Pds questa di
sponibilità non era altrettanto 
univoca sul nome di Rodotà, 
sin qui votato solo da (̂ fonda
zione Verdi, Rete e Pannella 
Da qu una duplice decisione 
sospendere la candidatura del 
presidente del Pds (Rodotà 
pensava di ntirarla) e avviare 
una sene di incontri bilaterali 
non per proporre «rose di can
didati», come avevano chiesto 
i socialisti, ma per raccogliere 
le opinioni dei gruppi in vano 
modo disposti a concorrere al
la scelta di un candidato 

In questo contesto ì deputati 
Pds votavano scheda bianca 
(come già De Psdi e Pn) tanto 
nello scrutinio del mattino 
quanto in quello del pomerig
gio Votato dai gruppi minon, 
Rodotà otteneva pnma 79 e 
poi 72 voti mentre Giorgio Na
politano saliva da 24 a 40 voti, 
il liberale Biondi (votato an
che dall Msi) ne contava 62 
pnma e poi 51 il socialista La
briola 59 al mattino e solo 6 al 
pomeriggio quando anche il 
Psi SI orientava per la scheda 
bianca, mentre 49 voti leghisti 
andavano al mattino a Manetta 
Mazzetto e al pomenggio a Ire
ne Pivelli 

Ma intanto, nel pnmo po
meriggio cominciava - serra
tissimo - il nuovo giro di con
sultazioni del Pds Primi ad es
sere interpellati i democnstia-
m 11 presidente del gruppo, 
Gerardo Bianco, esprimeva l'o
pinione (in serata confermata 
dall assemblea dei deputati 
dello Scudocrociato) che sul 
nome di Napolitano fosse pos
sibile coagulare una larga inte
sa Piena disponibilità poi del 
presidente vicario del gruppo 
Pn Gorgoni a votare il candida
to Pds espressione di un accor
do (ai giornalisti Giorgio La 
Malfa aveva detto «Tra Napoli
tano e Rodotà non ho prefe

renze sono due persone ri 
spettabili») 

Un «no» a Rodotà invece 
dai socialisti «Bisogna andare 
oltre i nomi di partenza e in 
questo senso non considena-
mo provocatono dichiarare la 
nostra disponibilità a votare 
ora Napolitano» osservava il 
capogruppo Salvo Andò mo
strando un qualche imbarazzo 
per una dichiarazione propno 
qualche istante pnma battuta 
dalle agenzie «Ho fretta di tor
nare a Roma - aveva detto a 
Caprera il segretano del Psi 
Bettino Craxi - per volare Na
politano» «£ un semplice au
spicio» pare che abbia tagliato 
corto Andò PIO tagliente il 
commento di Achille Occhetto 
alla battuta di Craxi «Gli avevo 
chiesto quaranta giorni fa di 
votare per Napolitano ma mi 
aveva risposto no Evidenten 
temente sono stati quaranta 
giorni di nflessione molto pro
ficua E di mezzo c'è stata la vi
cenda educativa dell elezione 
del presidente della Repubbli
ca » 

Dai socialdemocratici (che 
non avevano condiviso I idea 
della «rosa» sollecitata dal Psi) 
piena disponibilità a concorre
re ali elezione di un candidato 
Pds espressione di una larga 
coalizione Mentre ì liberali an

nunciavano che stamane 
avrebbero votato scheda bian
ca per segnalare la non ostilità 
alla persona di Napolitano 
considerato tuttavia «I uomo 
giusto scelto con il metodo 
sbagliato» Informato dell an
damento degli incontn Stefa
no Rodotà si mostrava coi gior
nalisti assai amareggiato 
«Questa e una conclusione an
nunciata Lasciatemi nflette-
re Forse nlascerò più tardi 
una dichiarazione» 

Su Rodotà intanto insiste
vano almeno tre dei quattro 
gruppi che con il Pds lo aveva
no sin qui sostenuto 1 Verdi 
decideranno stamane il loro 
atteggiamento che parte da 
un apprezzamento per la per
sonalità di Napolitano Ma e1 

certo Rifonda/ione Rete e 
Pannella non contnbuiranno 
ali elezione del nuovo presi
dente della Camera «Per se
gnalare che si tratta di un pn
mo passo nella lenta costru
zione di una nuova consocia
zione politica nociva per la si 
mstra e per il paese» spiegava 
Lucio Magn «Altre candidatu
re nentrerebbero in una logica 
politica che la Rete non solo 
non condivide ma combatte 
con fermezza» nlevava Diego 
Novelli Polemico con la De 
(•ha consegnato i suoi voti al 

Psi contro Rodotà») Marco 
Pannella che nel meditare di 
candidarsi in propno allr< pre
sidenza della Camera ncorre-
va ad oscure minacce nei con
fronti dei socialisti «Stanno 
scegliendo in queste ore an
che amici e awersan per do
po» s 

Con questo quadro della si
tuazione alla otto di sera i de
putato della Quercia tornavano 
a nunirsi per decidere a larga 
maggioranza la designazione 
di Giorgio Napolitano E in 
quello stesso momento veniva 
diffusa la dichiarazione di rot
tura di Rodotà dimissioni da 
vice-presidente della Camera 
dimissioni da presidente del 

Consiglio nazionale del Pds 
con la riserva di dimettersi an
che da deputalo se non fosse 
per «la larghissima investitura 
ncevuta dagli eletton toscani» 
che gli impone di «nflettere sul
la opportunità d' lasciare» an
che I incanco parlamentare 
Aveva accettato di candidarsi 
«perchè fossero chian i termini 
della vera scelta che stava di 
fronte alla Camera e per impe
dire il gioco ipocnta di chi 
avrebbe detto che non era sta
to possibile eleggermi solo 
perchè ero troppo presuntuo- v 
so per sottoponili a un voto» 
SUimane alle IO il quinto scru-
Unio, che dovrebbe esser quel
lo decisivo 

Il presidente del Pds abbandona l'incarico nella Quercia e quello di vicario della Camera 

E Rodotà annuncia: «Io mi dimetto» 
D'Alema: «Gli altri partiti non ti sostenevano» 
Dopo una tesa giornata di discussione e di contat
ti politici il gruppo del Pds ha deciso a maggioran
za (con 22 astensioni) di candidare Napolitano 
alla presidenza della Camera. Dura e amareggia
ta la reazione di Stefano Rodotà: «Mi dimetto da 
tutte le cariche» Occhetto e D'Alema gli chiedono 
di «superare l'amarezza di queste ore II Pds ti ha 
appoggiato lealmente». ; 

ALBERTO LKISS 

••ROMA. Il Pds decide a lar
ga maggioranza (con 22 
astensioni) di puntare su Gior
gio Napolitano, dopo una gior
nata intensissima di discussio
ni e di contatti politici, ma con 
l'amaro in bocca per la posi
zione polemica assunta da 
Stefano Rodotà. Propno pochi 
minuU prima che iniziasse, alle 
1930 l'assemblea del gruppo 
risolutiva il presidente della 
Quercia ha distribuito una sua 
dichiarazione scritta densa di 
considerazioni amare «Ho re
gistrato un sostanziale veto del 
Psi - esordisce Rodotà - sulla 
mia candidatura, il nasconder
si della De dietro questo atteg
giamento, i mille realismi che 
hanno guidato le mosse del 
Pds» «Si tratta - prosegue - di 
un finale di partita annunciato 
da molti giorni, e del quale ero 
ben consapevole Perchè allo
ra ho deciso di giocarla'' So
prattutto per provare se era 
davvero possibile muoversi in 
modo da prender sul seno le 
molte cose che si raccontano 
sulla nuova politica, sull auto
nomia che dev esser data, alle 
funzioni istituzionali E ecces
sivo concludere che questa vi
cenda è tutta dentro la logica 
dei veti incrociati, de! dire e 

non dire'» Rodotà non rispar
mia cntiche, esplicite e implici
te, alla gestione della vicenda 
da parte del suo partito, si di
fende da chi lo ha accusato di 
essere mosso da una «fame di 
poltrone» («una piccola schie
ra di imbecilli»), e per dimo
strare che cosi non è annun
cia che darà corso alle dimis
sioni già ipotizzate l'altro len 
alla pnma nunionc del grup
po, sia dalla carica di vice pre
sidente della Camera, che da 
quella di presidente del Consi
glio nazionale del Pds Non in
vece dal seggio di parlamenta
re- «Voglio nf Ietterei - dice - vi
sta l'investitura ncevuta dagli 
elettori toscani » «Credevo -
dichiara ancora Rodotà - di 
aver messo a disposizione del 
Pds qualcosa di diverso del tra
dizionale realismo politico ve
do che non serve a nulla» Uno 
sfogo amaro meditato a lungo 
nel corso della giornata, man 
mano che predeva corpo 1 ac
cordo sul nome di Napolitano, 
e scritto dopo un lungo collo
quio a quattrocchi coi capo
gruppo del Pds DAlema Paro
le che contrastano singolar
mente col caloroso applauso 
tnbutato len sera al termine 
dell'assemblea a Giorgio Na

politano Subito dopo il voto il 
leader della Quercia ha preso 
brevemente la parola «Queste 
giornate - ha detto - mi hanno 
provato e sottoposto a uno 
stress, ma mi hanno ricordato 
il penodo in cui ero presidente 
del gruppo, e la grande apertu
ra e fraternità » Ma a questo 
punto gli si è inennata la voce, 
ed è scattato 1 applauso Poco 
dopo lo stesso Napolitano si 
dichiarerà «molto segnato» per 
le decisioni di Rodotà Occhet
to, interpellato dai giornalisti, 
ha detto «Gli parlerò certo 
considero sbagliate le preclu
sioni sul suo nome Ma noi 
1 abbiamo appoggiato leal
mente» E Massimo D'Alema 
ha indirizzato a Rodotà un ap
pello «Gli nvolgo un fraterno 
invito a superare l'amarezza di 
queste ore Noi abbiamo avan
zato la sua candidatura che n-
tenevamo pienamente degna 
Purtroppo non ha avuto il con
senso necessano nella vita 
parlamentare questo può ac
cadere Io voglio ringraziarlo -
ha proseguito il capogruppo 
della Quercia - ma lui sapeva 
che non sarebbe stata certa la 
sua elezione Gli riconfermo la 
mia stima e spero che possa 
continuare a collaborare an
cora con noi, perchè nel Pds 
e è bisogno di lui» Un concet
to analogo è senno anche nel-
1 ordine del giorno votato dal-
1 assemblea con l'indicazione 
per Napolitano «Il gruppo - vi 
si legge - esprime la propria 
gratitudine ali on Rodotà per 
aver accettato la candidatura e 
ringrazia le forze che I hanno 
sostenuta rivolge al compa
gno Stefano Rodotà un frater
no invito a superare la com
prensibile amarezza di queste 
ore per continuare ad espnme-

Gloroio Napolitano tra i banchi di Montecitorio prima della 3* votazione 

re nell attività del Parlamento e 
del gruppo il suo alto e qualifi
cato impegno» Una conclusio
ne agrodolce dunque per un 
partito impegnato in una navi
gazione un pò tempestosa in 
una situazione politica senza 
precedenti teso ad affermare 
la sua piena autonomia e nel
lo stesso tempo deciso a non 
rinunciare ad incidere negli 
sviluppi istituzionali e politici 
di un passaggio fondamentale 
Lo hanno ncordato sia D Ale-

ma che Occhetto nell assoni 
bica decisiva di icn sera nper-
corrcndo tutta la vicenda ini
ziata 40 giorni fa con la candì 
datura propno di Giorgio Na
politano alla presidenza della 
Camera caduta per il «veto» di 
allora del Psi Alcune riserve 
sulla gestione e sulla conclu
sione di len sono state avanza
te da Antonio Bassolino e da 
Chiara Ingrao per Bassolino 
e è stato anche in questi giorni 
un «veto ipocnta del Psi sul no

me di Rodotà», e il dingente 
della sinistra avrebbe prefento 
che nella giornata di ten si fos
se sostenuta ancora la candì- -
datura del presidente delia 
Quercia obbligando le altre 
forze politiche a dichiarare 
apertamente le ragioni del loro 
dissenso Una posizione simile 
- a quanto si sa - era stata so
stenuta fin dalla mattina nel 
Coordinamento politico, oltre 
che dallo stesso Bassolino an
che da altn esponenti della si
nistra come Tortorella e FuMa 
Bandoli L altra riserva - sono 
sempre parole di Bassolino -
riguarda la possibile interpre
tazione dello sbocco su Napo
litano come momento di un 
progressivo coinvolgimento 
del Pds in una logica di accor
do di governo Questi i motivi 
addotti per la scelta di astener
si (seguita nel voto anche dal
la Ingrao da Senese e altn 
esponenti anche diversi dall a-
rea della sinistra) Bassolino 
comunque ha tenuto ad affer
mare che avrebbe votato per 
Napolitano sia perchè giusto 
puntare alla presidenza della 
Camera sia per la stima perso
nale (I unico a dichiarare pub
blicamente nel corso della 
giornata che non darà il suo 

voto al leader nformista è stato 
Renato Nicohni) Entrambe 
queste riserve però sono state 
respinte sia da D Alema che da 
Occhetto II primo ha afferma
to che sin dagli incontri con al 
De e il Psi è stato escluso ogni 
nfenmento alle future maggio
ranze di governo «Quando ho 
telefonato a Craxi - ha raccon
tato in assemblea Occhetto -
gli ho nbadito che il nostro 
candidato era Rodotà, punto e 
basta » li leader della Quer
cia ha anche affermato che a 
suo giudizio al di là delle di
chiarazioni propagandistiche 
di Craxi non si può parlare di 
un «veto» socialista visto che 
alla fine il consenso è andato . 
proprio al candidato che 40 ' 
giorni fa era stato indicato 
pressoché all'unanimità dal 
Pds «È stato un iter limpidissi
mo - ha aggiunto Occhetto - e 
non possiamo dire che e è sta
ta un incursione su un candi
dato contro la nostra volontà» 
Anche Gavino Angius aveva 
sollevato I esigenza di una 
chiara distinzione tra la logica 
istituzionale dell'elezione di 
Napolitano e il futuro confron
to sul governo Ma il leader dei 
comunisti democratici ha poi 
votato a favore della proposta 

Craxi a Caprera: «Tomo per eleggere il leader riformista» 
«Tomo a Roma per votate Napolitano». Bettino Cra
xi saluta Caprera, annunciando la scelta ufficiale 
del Psi per la presidenza della Camera Un 2 giugno 
in tono minore sulla tomba di Ganbaldi niente di
scorso ufficiale, niente «lezioni di stona» sull'eroe 
dei due mondi. Solo un retonco auguno- «Spenamo 
che la grande anima di Garibaldi aiuti gli italiani a 
superare le attuali difficoltà. » 

•>- -, 
" DAL NOS"RO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

•fa CAPRERA. «Spenamo che 
la grande anima del generale 
Ganbaldi aiuti gli italiani a su
perare le difficoltà di oggi, che 
sono grandi ma comunque in
finitamente minon di quelle 
incontrate dagli uomini e dal
le donne della sua generazio- ' 

ne» Tutto qui il Craxi-pensie-
ro nel centodecimo anniver-
sano della morte dell'eroe dei 
due mondi Nessun discorso 
ufficiale - a dispetto di un'u
sanza ormai decennale - sulla 
tomba di Caprera, nessuna 
•lezione» sull attualità di Gan

baldi, che in altn 2 giugno era 
stato presentato come «presi-
denzialista», «socialista rifor
mista» «cnttco del parlamen
tarismo» a seconda delle pa
role d'ordine e delle più re
centi scelte del Psi «Questa 
volta Craxi non parla perchè 
non ha niente di nuovo da di
re», preannuncia il suo porta
voce E infatti il segretario so
cialista si limita a npetere un 
concetto che evidentemente 
gli deve stare a cuore, mentre 
esce dalla casa Ganbaldi in
seguito dalla solita folla di 
giornalisti e fotografi «Gan
baldi non frequentava molto i 
Parlamenti per le molte chiac
chiere che si facevano » 

Eppure quella di len doveva 
essere una grande festa Lo 

aveva anticipato - un anno fa 
- lo stesso Craxi, a compagni 
di partito e giornalisti «Per il 
centodecimo anniversano fa
remo una cenmonia memora
bile dovrete presentarvi tutti 
con la camicia rossa • Ma 
quante cose sono successe da 
quel 2 giugno Appena una 
settimana più tardi la grande 
maggioranza -degli italiani 
aveva respinto I invito a boi
cottare i referendum e ad «an
dare al mare» lanciato pro
pno da Caprera Poi le pnme 
contestazioni interne al con
gresso socialista, il disgelo e la 
nuova rottura a sinistra la 
sconfitta elettorale il terremo
to milanese E Craxi adesso 
non ha nessuna voglia di par
lare Accompagnato dal se

gretario regionale Giovanni 
Nonne depone una corona 
sulla tomba dell eroe nsorgi-
mentale e saluta le camice 
rosse della società di mutuo 
soccorso reduci garibaldini» e 
i bersaglieri dell undicesimo 
battaglione «Caprera» che 
fanno a gara nell intonare inni 
parnottici e marce militan 
«Tieni duro Bettino», gli fa un 
«vecchio militante» di Genova 
«Di questo potete esserne si-
cun» nsponde il segretano 
Poi consegna alla sovrinten
dente ai beni culturali di Sas
sari Marilena Dander, la n-
produzione incorniciata di 
una rara lettera dell eroe risor
gimentale come omaggio 
personale al museo garibaldi
no Infine si intrattiene per 

una buona ora nella casa-mo
numento con Giuseppe Gan
baldi (pronipote) e la sua fa
miglia per una conversazione 
«ngorosamente privata» 

Resta appena il tempo per il 
pranzo ufficiale nella locanda 
del Mirto sulla panoramica di 
La Maddalena «Non ho molto 
tempo -dice Craxi ai giornali
sti - devo tornare a Roma per 
votare il nuovo presidente del
la Camera » Voterà per Na
politano? «SI, penso propno di ' 
si» Inutile insistere Al suo ta
volo il segretano del garofano 
ammette solo Nonne I ammi
raglio Di Gerolamo, coman
dante di Mansardegna, il sin
daco di Sassan Borghetto il 
«manager» Roberto D'Ales
sandro Antipasto di calamari 

in salsa di cipolle, zuppa gal-
lurese penne ai totani e denti
ce al cartoccio Dopo il caffè 
Craxi si alza e fugge via Qual
che giornalista toma alla can
ea ha sentito le proposte di 
Pannella per la Camera e per 
il governo' «L unica persona 
con cui ho parlato ultima
mente è Giuseppe Ganbal
di » Ma il sistema politico 
non nschia di andare a pezzi' 
«Le difficoltà sono gravi ma 
superabilissime, basta avere 
la volontà» E un altro perchè 
non fa a Caprera quello che 
Occhetto ha fatto alla Bolo-
gnina' Non c'è neppure il 
tempo per la risposta la Tema 
mette in moto e via di corsa 
destinazione I eliporto di Ca-
Prera > . , 

Il capo 
dello Stato 
completa 
la sua «squadra» 

Il capo df Ho Stato Oscar Luigi Scalfaro dopo la nomi
na nei giorni scorsi del segretano generale della presi
denza della Repubblica, dottor Gaetano Gifuni, ha fir- ( 
mato len i decreti di nomina degli altn suoi più diretti 
collaboraton Sono la dottoressa Magda Michela Zuc-
co consigliere preposto alla direzione della segretena 
generale I on Michele Zolla (nella foto) consigliere 
speciale il consigliare di Stato Salvatore Sechi, consi
gliere preposto alla direzione dell'ufficio per gli affari '• 
giuridici e le relazioni costituzionali, l'unico dei consi- • 
glien di Cossiga confermato nell meanco, il ministro 
plempotenziano di pnma classe Luigi Amaduzzi, consi
gliere diplomatico il prefetto Vittono Iannelli, consiglie
re preposto alla direzione dell'ufficio per gli affan inter
ni, il dmgente generale Gaetano Sceiba, consigliere pre
posto alla direzione dell'ufficio per la stampa e l'infor
mazione il commendator Luigi Michelangeli, capo del
la segretena particclare del presidente II nuovo consi
gliere militare sarà nominato nei prossimi giorni » 

Altìssimo 
irritato 
con la De 
«Preferisce 
il Pds» 

len in Transatlantico c'era 
un Renato Altissimo assai 
untato con gli alleati de
mocristiani. A chi gli chic- , 
deva come mai non viene 
candidato perla presider-

_ _ za della Camera un espo
nente dell'area laica, il se

cretano del Ph ha risposto «Perchè la De ha trattato per 
Scalfaro al Quinnale in cambio della presidenza della 
Camera ai comunisti E allora, che si facciano il governo 
con la stessa maggioranza» , 

Ma Bianco 
gli risponde 
«Irritazione 
incomprensibile» 

Al segretano liberale ha n-
sposto il presidente del 
gruppo de alla Camera, 
Gerardo Bianco «Non cre
do che Altissimo abbia 
detto esattamente quelle 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ cose - è la sua replica - , 
altrimenti mi sorprende

rei Mi sembra una incomprensibile irritazione II PIi in
fatti è stato sempre e costantemente informato ed è per
fettamente a conoscenza che non ci sono stati patti per 
la presidenza della Repubblica, e che la De si è dichia
rata disponibile a valutare qualsiasi candidatura potes
se avere il massimo delle convergenze possibili, a parti
re dal quadnpartito» 

Bossi teme 
una nuova 
strategìa 
della tensione 

Dietro gli ultimi attentati 
alle sue sedi, la Lega nord 
vede «una strategia della 
provocazione» É il leader 
leghista Umberto Bossi a 
denunciare la «losca ma-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ novra», anche se ntiene 
che occorrerà aspettare 

qualche tempo «per vedere dove essa andrà a parare» 
Bossi delinca due possibili srenan «O si va nella strate
gia della tensione, oppure nella "grande palude" dove ì 
partiti tradizionali cercheranno di far imputridire tutto, ' 
per poter cosi dire che la Lega ha fallito, e non rappre
senta il cambiamene» Magan - profetizza Bossi - per 
far scattare la molla della paura, «metteranno una bom
ba su un treno di mendionali e poi daranno la colpa a 
un movimento terroristico lombardo, ma questo gli an
drà male perchè si innesterà una tenibile reazione po
polare» L 

RÌZ (Svp). Dopo il successo plebisci-
«La vertenza t a n o o t t e n u t o sabato scor
a i . . . _ j . so al congresso straordi-
A n O A d i g e nano di Merano, che ha 
è C h i u s a approvato la chiusura del ' 
D « , A | _ _».»_.,» «pacchetto Alto-Adige» e 
r aSSO l a m a n o » dell'annosa vertenza fra, 

Italia e Austria, il senatore ' 
Roland Riz ha messo a disposizione il suo mandato di 
presidente della SudtirolerVolkspartei Lo ha annuncia- > 
to in una intervista nlasciata al quotidiano di lingua te
desca di Bolzano, «Oolomiten» Riz sostiene di voler la
sciare la presidenze! «a favore di un esponente p:ù gio
vane» «La mia decisione - ha aggiunto - è irrevocabile 
Ciò non vuole però dire che mi dimetterò Ho informato t 
soltanto il partito che deve essere trovato un successo- -
re» . 

D'Onofrio: 
«Cossigafarà 
il senatore 
trasversale» 

L esilio volontario del se
natore a vita, Francesco 
Cossiga sta per finire Ad * 
annunciarlo, a Montecito
rio, è l'amico Francesco 
D'Ónofno che dell'ex ca-

, pò dello Stato ha condivi
so posizione e «picconate» 

degli ultimi due anni e mezzo del settennato Cossiga 
tornerà alla politica attiva, alla fine dell'estate, «dopo un 
penodo di disintossicazione», «non per costruire - spie
ga D'Ónofno - un partito o la corrente di un partito 
Piuttosto cercherà di essere in Parlamento un punto di 
nfenmento trasversale, un po' come sta facendo Mano 
Segni D altra parte, mi pare sia questo il futuro della po
litica» 
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da domenica 7 su rUhità 
tutti i giorni in prima pagina 
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